
Viaggio a Bruxelles 23-25 settembre 2015

1.  

 

Numero di partecipanti: 10

 

 

Perché hai deciso di partecipare a questo viaggio?

Ho deciso di partecipare a questo viaggio perché mi interessava visitare le sedi dell'Unione europea e incontrare gli "addetti ai
lavori"

Dopo aver frequentato il modulo Bejour ho svolto un tirocinio presso un'organizzazione che si occupa di europrogettazione e ho
trattato approfonditamente le tematiche e le politiche europee. Avendo tanto sentito e scritto di Europa, mi sembrava logico e
consequenziale andare a vedere di persona le istituzioni dell'UE.

Per dare maggiore concretezza alle cose studiate durante il corso di Bejour andando a visitare le istituzioni europee e vedere da
vicino il lavoro dei funzionari europei.

Ho deciso di partecipare a questo viaggio perché l'Europa mi ha sempre affascinato, trovo sia un "progetto" interessante,
stimolante e ambizioso. Ho sempre ambito ad una conoscenza mirata e più approfondita dell'Europa e delle sue politiche.
Questo viaggio, perciò, mi è sembrata un occasione da prendere al volo.

Dopo aver partecipato al programma Bejour mi interessava vivere relativamente da vicino l'Unione Europea.

Ho deciso di partecipare perché ero molto curiosa di visitare le Istituzioni europee.

Per conoscere da vicino le istituzioni europee.

Per l'interesse nei confronti delle istituzioni UE, sorto principalmente dallo studio di queste e dell'Unione Europea in generale.

Il viaggio a Bruxelles rappresenta la conclusine di un percorso didattico ed è stata una valida opportunità per approfondire tempi
alquanto poco conosciuti in Italia, temi come la struttura e il lavoro delle istituzioni europee. Oltre l'aspetto didattico, il viaggio
ha anche un lato sociale, come la scoperta di una nuova cultura che si è dimostrata piacevolmente cosmopolita.

Ho deciso di partecipare a questo viaggio per avere l'opportunità di visitare le istituzioni europee, vedere che tipo di ambienti
siano e rendermi conto di come si lavori lì dentro.
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2.  

 

Numero di partecipanti: 10

 

 

Cosa ti aspettavi da questo viaggio?

Da questo viaggio mi aspettavo di approfondire maggiormente il tema della comunicazione europea, cosa che non è stata del
tutto soddisfatta.

Entrare nel vivo delle politiche europee e nei dibattiti, vivere direttamente quei luoghi che sembrano tanto lontani e le persone
che vi lavorano e sono protagonisti.

Trovare il cuore pulsante di un' Europa a volte molto spesso criticata, concretezza e forte coinvolgimento da parte di coloro che
si trovano per lavoro e non solo a Bruxelles.

Da questo viaggio mi aspettavo di innamorarmi,ancora di più, di questo progetto chiamato Europa, in realtà, dopo le varie
discussioni fatte con i parlamentari e i funzionari del Parlamento mi sono resa conto che è un progetto che fa acqua da tutte le
parti, dove regna sovrano qualche Stato a discapito di altri. Ovviamente, ho sempre saputo che alcuni Stati avessero più
autorità, non è stata una sorpresa, ma avrei desiderato ricredermi su questa mia idea.

Conoscere le istituzioni europee avvicinandomi alle loro realtà.

Facendo questo viaggio speravo di conoscere meglio il lavoro dei singoli parlamentari e delle Istituzioni.

Opportunità di chiarimenti sul lavoro svolto dai personaggi e per il futuro dei studenti.

Niente di diverso da quello che ho vissuto.

I temi affrontati racchiudevano esattamente la struttura delle lezioni: il Parlamento Europeo, la Commissione Europea. Le
aspettative sono state raggiunte.

Mi aspettavo di ottenere un quadro più chiaro e reale del lavoro delle istituzioni.
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Numero di partecipanti: 10

 

 

Le tue aspettative sono state soddisfatte? Perché?

Più si che no ma mi sarebbe piaciuto che fosse un modulo esclusivo per gli studenti di magistrale in comunicazione.

In parte. Speravo di entrare maggiormente nel vivo delle questioni, eppure alcune delle persone incontrare si sono limitate a
parlare di Europa e delle istituzioni in maniera scolastica. Un ripasso non è stato affatto male, anzi come premessa un riassunto
era fondamentale. Ma avrei preferito vedere il vero lavoro svolto nella quotidianità, e minor astrazione.

In parte si, ma non del tutto. Mi aspettavo più coinvolgimento e concretezza: poter seguire da vicino il lavoro di funzionari e
"addetti ai lavori", superando il livello-conferenza.

Le mie aspettative sono state pienamente soddisfatte. E' stato un viaggio molto interessante, dove sono avvenute discussioni
stimolanti. In pochissimi giorni siamo riusciti a vedere tantissime cose, e nonostante la stanchezza, rifarei di nuovo tutto.

Sono abbastanza soddisfatta.

Sì, dopo i confronti con i due europarlamentari ho potuto capire meglio e da vicino di cosa realmente si occupino e qual è
l'effettivo lavoro delle Istituzioni.

Sarebbe stato interessante parlare anche con cariche di paesi diversi .

Aspettative soddisfatte, anche perché non avrei mai immaginato tanta disponibilità delle istituzioni e degli europarlamentari
nell'accoglierci e nell'avere una sorta di discussione con noi.

Le mie aspettative sono state soddisfatte perché fin dall'inizio l'ho inteso come un viaggio conoscitivo, un panorama delle
istituzioni europee ceh, in 3 giorni non poteva essere approfondito di più.

Le mie aspettative sono state soddisfatte perchè abbiamo visitato le più importanti istituzioni europee, e sono stato molto
soddisfatto dall'ambiente multiculturale incontrato.
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4.  

 

Numero di partecipanti: 10

 

 

Cosa hai apprezzato di più in questo viaggio?

Personalmente studiando giornalismo mi interessava maggiormente la conferenza stampa internazionale dei giornalisti e l'ufficio
stampa per saperne di più sulla comunicazione e prendere i contatti per un eventuale stage o prospettive di lavoro in questo
ambito.

Dall'altro lato, però, ho apprezzato i dibattiti con chi ha voluto rispondere con sincerità e trasparenza. Mi sono piaciuti i posti,
l'aria che si respirava (un po' meno la mensa del Parlamento XD ). Ad ogni modo, è stato tutto molto stimolante.

La disponibilità delle persone che abbiamo incontrato nel rispondere alle domande e la sincerità delle dichiarazioni una volta
superato il discorso standard stabilito entrando davvero nel cuore del confronto.

La cosa che ho più apprezzato di questo viaggio è stata la mostra del Parlamentarium perché vi era la storia vera di ciò che gli
Stati erano e di ciò che sono diventati. Inoltre, grazie all'interattività della mostra, è stato possibile scoprire dettagli a me
sconosciuti. Ho apprezzato anche la discussione fatta con il Parlamentare del Movimento 5 Stelle, l'ho trovata estremamente
costruttiva e stimolante. Per me è stata una bella sorpresa, in quanto, sin dalla nascita di questo movimento ho nutrito dei
dubbi, e grazie a questa discussione, per alcuni aspetti mi sono ricreduta.

Il poter entrare strettamente in contatto con i funzionari dell'UE.

La possibilità di assistere alla conferenza stampa in primis, la visita alle istituzioni e sicuramente la possibilità di conoscere e
parlare con due europarlamentari.

La cortesia degli invitati per spiegare il loro lavoro.

La visita al Parlamento, all'emiciclo.

La nota ottimistica (non fa testo l'on. Castaldo) dei relatori per quanto riguarda il lavoro all'interno delle istituzioni UE e il
rapporto di esse con i paesi membri.

I contatti con i funzionari UE che ci hanno presentato i loro lavori (sono rimasto colpito soprattutto da Alessandro Giordani della
Commissione Europea e dai componenti del centro per la protezione dei dati).
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Numero di partecipanti: 10

 

 

Cosa invece andrebbe modificato/migliorato?

Purtroppo secondo me è stata in parte una corsa a fare tutto un pò per tutti. Molti argomenti, pur non dipendendo da voi, si
sono ripetuti e a mio avviso è stata maggiormente approfondita la parte per chi studia cooperazione. Alla fine il modulo è di
giornalismo europeo.

Forse l'approccio delle persone che si sono relazionate con noi. Per alcuni, la prima impressione era quella di una gita scolastica
alle elementari, sminuendo forse il loro interlocutore (cioè noi). Magari, avendo coscienza di trovarsi di fronte ragazzi dai 25
anni in su, con determinati studi alle spalle e certe esperienze (tra cui il Bejour), potrebbero entrare nello specifico di certi
temi trattati dall'Unione e stimolare un dibattito sulle diverse politiche.

La ripetizione di nozioni che già abbiamo acquisito all'interno del corso Bejour, forse andrebbe specificata la nostra conoscenza
base dell'UE anche se mi rendo conto che in molti casi si trattava di presentazioni standard (forse più adatte a ragazzi della
triennale o delle superiori).

Credo che si potrebbe soggiornare qualche giorno in più, in questo modo le visite guidate potrebbero essere seminate in diverse
giornate. Credo che senza stanchezza verrebbero apprezzate ancora di più.

Aggiungere pratiche più interattive.

Secondo me potrebbe essere interessante andare anche Strasburgo.
Per questioni logistiche sarebbe più comodo soggiornare in un albergo più centrale e vicino alla sede delle Istituzioni, visto che i
giorni sono molto intensi potrebbe essere una buona idea.

Il tempo a disposizione,dovrebbe essere spalmato su più giorni.

Nessuna modifica, né miglioramento: abbiamo giusto avuto la sfortuna di non poter visitare il consiglio.

A mio avviso, si debba prolungare il tempo di permanenza per poter permettere di introdurre nel contesto della città di
Bruxelles il "quartier generale" delle istituzioni europee. La multiculturalità della città può far parte dell'insegnamento.

Nessuna osservazione particolare.
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Numero di partecipanti: 9

 

 

C'è qualcosa che proprio non ti è piaciuta? Se si, cosa?

Secondo me il modulo dovrebbe essere rivolto ad una sola tipologia di studenti, nel senso che chi studia comunicazione avrebbe
potuto approfondire molto di più alcuni aspetti che invece non sono stati toccati per prediligere una visione più generica ed
ampia delle visiste in quanto sono stati coinvolti anche gli studenti di cooperazioe. A mio avviso dovrebbe essere un modulo solo
per chi studia comunicazione per renderlo il più possibile specifico.

Nello specifico no. L'unico peccato è stato non poter visitare anche il Consiglio (per problemi di ordine superiore).

Il non poter partecipare attivamente ad una tipica giornata di qualche funzionario, limitando l'esperienza al dibattito.

Mi è piaciuto tutto.

Troppi dibattiti e poca pratica. Opinione personale.

Troppa fretta.

No

No, non c'è.

Gli incontri con gli europarlamentari, pur avendo apprezzato le loro spiegazioni sul ruolo e il lavoro che svolgono la componente
politica dei loro discorsi è stata davvero noiosa.
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Hai ulteriori osservazioni, commenti, critiche, suggerimenti? Scrivili qui sotto:

Sarebbe un'ottima occasione quella di aprire una collaborazione che selezioni alcuni studenti tra quelli che seguono il modulo
per fare lo stage. Ad esempio, se la comunità europea mettesse a disposizione anche un solo posto stage per noi magari
potrebbe essere selezionato tramite prove laboratoriali in classe lo studente più meritevole. Aprire oltre al modulo un canale più
diretto per gli stage.

Ringrazio la professoressa Allegri che si è resa disponibile nel seguirci in questo viaggio.

Nel complesso sono soddisfatta del viaggio. Mi ha permesso di consolidare le mie conoscenze ma anche di acquisirne di nuove.

Viaggio istruttivo, lo intraprenderei di nuovo volentieri.

Un'osservazione per quanto riguarda l'accoglienza nelle istituzioni. Capisco che per ragioni di sicurezza, più di quello che
abbiamo fatto non si poteva fare. Sarebbe stato bello vedere come effettivamente le persone lavorano, i loro uffici e le loro
attività.

Nessuna osservazione, vorrei ringraziare la prof.ssa Allegri e l'Università che ci hanno dato la possibilità di fare questa
esperienza.
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